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 E’ possibile sfidare Golia? La ri-
sposta è affermativa se si pensa all’im-
presa che Dario Meo ha messo in atto 
creando una sua linea tutta napoletana 
di creme spalmabili a base di nocciole e 
senza olio di palma chiamata Galamel-
la. Ormai la conoscono in tutta Italia ed 
anche all’estero, è stata definita la “nu-
tella” napoletana ma con differenze no-
tevoli rispetto alla ben nota crema alle 
nocciole piemontese. Prima di tutto con-
tiene oltre il 43% di nocciole campane e 
per produrla non viene utilizzato olio di 
palma, bensì olio extravergine d’oliva. 
Uno studio recente, svolto dal biologo 
nutrizionista Febo Quercia, ha messo 
in evidenza le qualità nutrizionali del-
la Galamella messe a confronto proprio 
con quelle della Nutella. 
Dall’analisi è emerso in maniera detta-
gliata che, oltre ad avere una percentuale 
di tre volte più alta di nocciole, la crema 
spalmabile napoletana ha una quantità 
di zuccheri più bassa ed un maggiore 
livello di nutrienti, tra cui proteine e 
fibre. La Galamella supera la Nutella 
solo per quanto riguarda il contenuto di 
grassi, ma si tratta di grassi buoni, pre-
senti appunto nelle nocciole. Ma tornia-
mo indietro di qualche anno e vediamo 
perché Davide ha sfidato il Golia della 
crema alle nocciole. Dario Meo ama de-
finirsi impresario, più che imprenditore. 

 Cosa riserverà il futuro, più o 
meno prossimo, all’Italia e all’Europa? 
Che fine ha fatto la sovranità nazionale 
e in che modo il nostro Paese potrebbe 
uscire dall’intricata situazione econo-
mica in cui versa da tempo? Prova a 
fare chiarezza, rispondendo a queste e 
a tante altre domande il libro “Identità 
fragile e integrazione difficile” (Rubetti-
no Editore), a cura di Giuseppe Farese, 
giovane funzionario di banca parteno-
peo con la passione per il giornalismo, 
che ha ascoltato sull’argomento voci 
autorevoli, accuratamente selezionate, 
del mondo della cultura, della politica 
e dell’economia di casa nostra. 
Il volume, con presentazione di Aldo 
Cazzullo, racchiude, infatti, dieci in-
teressanti conversazioni, che vedono 
protagonisti personaggi di spicco del 
calibro di Mario Baldassarri, Giovanni 
Belardelli, Andrea Carandini, Sabino 
Cassese, Giuseppe De Rita, Ernesto 
Galli della Loggia, Carlo Jean, Mauro 
Magatti, Giovanni Sabbatucci e Paolo 
Savona, chiamati a delineare, attraver-
so diverse visioni, un quadro quanto 
più ampio e preciso possibile sulla si-
tuazione con un excursus che, partendo 
dall’Unità d’Italia, arriva fino ai giorni 

Galamella, la crema alle nocciole
più sana e che parla Napoletano

“Identità fragile e integrazione difficile”
Dieci conversazioni autorevoli 
sul futuro dell’Italia e dell’Europa

La novità. La prima spalmabile con un suo emporio. Ed è priva di olio di palma

Libri. Nel volume di Giuseppe Farese, le opinioni ad hoc di personaggi di spicco del mondo di cultura, politica ed economia

Dopo aver maturato una lunga espe-
rienza nel settore del food, ha deciso di 
dar vita ad una linea di prodotti sani de-
dicata ai bambini e chiamata Galameo. 
Si è partiti dai biscotti, quelli che in casa 
una volta ci preparavano le nonne, per 

nostri.  
“L’idea di questo libro è nata nel 2014 – 
spiega Giuseppe Farese – perché, a mio 
avviso, su alcuni temi fondamentali per 
il futuro dell’Italia e dell’Europa già al-
lora l’opinione pubblica era scoperta e 
disorientata anche per l’avanzare delle 
forze populiste che trattavano in modo 
propagandistico i suddetti argomenti. 
Per questo, mi è parso doveroso ascol-
tare e mettere insieme alcune opinioni 
ad hoc serie, attendibili e rigorose, an-
che molto diverse tra loro, in modo da 
permettere al lettore di orientarsi ade-
guatamente e di capire meglio dove 
stiamo andando. Fornendo, allo stesso 
tempo, anche un insieme di “idee per la 
ricostruzione””.
Un testo quanto mai attuale e di facile 
fruibilità - da leggere eventualmente 
anche “spezzettato”, in momenti diver-
si -, che punta i riflettori sull’identità, 
sul multiculturalismo, sull’integrazio-
ne europea e sul futuro della sovranità 
nazionale. Con particolare attenzione al 
tema dei confini, sia ideali che territo-
riali, che fa da fil rouge all’intero volu-
me. “Agli intervistati – continua Farese 
– ho chiesto, tra l’altro, se una società 
multiculturale può risultare governabi-
le, se la globalizzazione è di tutti e per 

poi passare ai succhi di frutta, alla pasta 
ed al sugo. Ma in tutto ciò mancava un 
elemento fondamentale: dopo aver visto 
un amico postare una foto della colazio-
ne con i biscotti Galameo affiancati alla 
famosa crema alle nocciole internaziona-

tutti e se ripongono fiducia nella nascita 
degli Stati Uniti d’Europa. Il titolo del 
volume – continua il curatore - mi è sta-
to “suggerito” da una dichiarazione del 
professor Baldassarri, il quale sostiene 
che “solo se le identità sono chiare e defi-
nite, ci si può veramente integrare. Dalle 
dieci conversazioni - conclude Farese - 
emerge una visione chiara, rigorosa e a 

le, è scattata la lampadina. E da lì l’idea 
di creare una crema spalmabile realiz-
zata con prodotti sani, che non compro-
mettessero la salute non solo dei bambi-
ni, ma anche dei grandi. 
Così si è arrivati alla produzione della 
Galamella classica. Dato l’enorme suc-
cesso riscontrato subito in Campania, 
ma anche in altre regioni d’Italia, Dario 
Meo ha deciso di estendere la produzio-
ne a nuovi gusti sempre a base di noc-
ciola. In totale oggi ne sono ben dieci: 
Galamella classica, Bianca alle nocciole, 
Fondente, Vegana riconosciuta col mar-
chio Vegan Ok, Pistacchio, Mandorla, 
Nocciolina, Arachidi ed i nuovissimi 
Caffè e Cappuccino. Sempre di Dario 
Meo è l’idea di poter dare la possibili-
tà ai clienti di assaggiare le creme spal-
mabili ed acquistarle in loco, così è nato 
Emporio Galamella, che momentanea-
mente si trova in via Monteoliveto 37, 
ma ben presto avrà una sede tutta nuo-
va in Via dei Greci 46, ex via San Tom-
maso D’Aquino, a pochi passi dalla cen-
tralissima via Toledo. 
Il packaging del prodotto è sempre 
stato, sin dall’inizio, innovativo ed ac-
cattivante, le etichette possono essere 
personalizzate per diventare, in questo 
modo, un’ottima idea regalo per ogni 
occasione, dai compleanni, agli anni-
versari o anche per cerimonie.

(d.s.)

di Annalisa Palmieri
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Giuseppe Farese (1977), napoletano,è funzionario di banca in un prima-rio gruppo italiano. Laureato in Giu-risprudenza nell’Università di Napoli“Federico II”, svolge da molti anni unaappassionata attività giornalistica.Pubblicista dal 2013, ha collaboratocon testate locali e nazionali, soffer-mandosi sulle profonde trasformazio-ni micro, culturali e sociali, in atto neicentri storici italiani e approfonden-do i temi macro dell’identità e dellasovranità nel contesto europeo eglobale.

Mario Baldassarri, Giovanni Belardelli, Andrea
Carandini, Sabino Cassese, Giuseppe De Rita,
Ernesto Galli della Loggia, Carlo Jean, Mauro
Magatti, Giovanni Sabbatucci, Paolo Savona:
a loro il curatore di questo volume ha rivolto
meditate e urgenti domande sul futuro dell’Ita-
lia, traendone riflessioni e spunti tali da por-
gere al lettore un insieme di “idee per la rico-
struzione”. Che fine ha fatto la sovranità nazio-
nale? Si può governare una società multicul-
turale? Quali sono le leve per uscire dalla im-
passe economica in cui si trova il Paese? Par-
ticolare rilievo assume, in questo contesto, il
tema dei confini, ideali e territoriali, che del vo-
lume costituisce il filo rosso.
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tratti pessimista. Alcuni degli interpel-
lati sostengono, ad esempio, che il pa-
triottismo nel nostro Paese viene fuori 
solo in occasione di eventi sportivi. A 
me, però, nonostante tutto, piace pen-
sare positivo e credere realmente che si 
possa ripartire, magari, puntando sulla 
riscoperta delle tradizioni, sull’arte e la 
cultura”. 

Giuseppe Farese, autore del libro 


